
1 Domenica Avvento 

Primi Vespri 

Lucernario:  
Rit.: O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, 
 santo e benedetto Gesù Cristo. 
 
E’ tempo ormai di svegliarci dal sonno 
perché il regno di Dio è vicino 
il Signore sta alla porta e bussa 
ascoltiamo la sua voce e apriamo a lui che viene. Rit. 
 
Sì, la tua venuta è vicina 
Sposo dolcissimo sempre atteso 
Giudice misericordioso sempre temuto 
Sole senza tramonto sempre invocato. Rit. 
 
Santo, santo, santo 
il Signore Dio dell’universo 
colui che era, che è e che viene 
Marana tha! Vieni, Signore! Rit.  
 
Ebd.: Il Signore sia con voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 
 
Ebd.: Preghiamo: 
Noi ti ringraziamo, Dio Onnipotente perché ci accor-
di il chiarore della luce della sera quando il giorno 
ormai è tramontato: illumina anche i nostri cuori 
con la luce del tuo Spirito santo affinché restiamo 
vigilanti e in preghiera nell’attesa del Giorno del 
Messia, Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
 
Inno  
Creatore degli astri, 
Verbo eterno del Padre, 
la Chiesa a te consacra 
il suo canto di lode. 

 Cielo e terra si prostrano 
 dinanzi a te, Signore; 
 tutte le creature 
 adorano il tuo nome. 
Per redimere il mondo, 
travolto dal peccato, 
nascesti dalla Vergine, 
salisti sulla croce. 
 Nell'avvento glorioso, 
 alla fine dei tempi, 
 ci salvi dal nemico 
 la tua misericordia. 
A te gloria, Signore, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli sia lode. Amen. 
 
I Antifona: Date l'annunzio ai popoli: 
Ecco, Dio viene, il nostro Salvatore. 
 
SALMO 140, 1-9 Preghiera nel pericolo 
E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, 
insieme con le preghiere dei santi (Ap 8, 4). 
 

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; * 
ascolta la mia voce quando t'invoco.  
Come incenso salga a te la mia preghiera, * 
le mie mani alzate come sacrificio della sera.  
 Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, * 
 sorveglia la porta delle mie labbra.  
Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male † 
e compia azioni inique con i peccatori: * 
che io non gusti i loro cibi deliziosi.  
           Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, † 
 ma l'olio dell'empio non profumi il mio capo; * 
 tra le loro malvagità continui la mia preghiera.  
Dalla rupe furono gettati i loro capi, * 
che da me avevano udito dolci parole.  
 Come si fende e si apre la terra, * 
 le loro ossa furono disperse  
 alla bocca degli inferi.  

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; * 
in te mi rifugio, proteggi la mia vita.  
Preservami dal laccio che mi tendono, * 
dagli agguati dei malfattori.  
 
I Antifona: Date l'annunzio ai popoli: 
Ecco, Dio viene, il nostro Salvatore. 
 
II Antifona: Ecco, il Signore viene 
e con lui tutti i suoi santi: 
quel giorno brillerà una grande luce, alleluia. 
 
SALMO 141 Sei tu il mio rifugio 
 
Con la mia voce al Signore grido aiuto, * 
con la mia voce supplico il Signore;  
davanti a lui effondo il mio lamento, * 
al tuo cospetto sfogo la mia angoscia.  
 Mentre il mio spirito vien meno, * 
 tu conosci la mia via.  
 Nel sentiero dove cammino * 
 mi hanno teso un laccio.  
Guarda a destra e vedi: * 
nessuno mi riconosce.  
Non c'è per me via di scampo, * 
nessuno ha cura della mia vita.  
 Io grido a te, Signore; † 
 dico: Sei tu il mio rifugio, * 
 sei tu la mia sorte  
 nella terra dei viventi.  
Ascolta la mia supplica: * 
ho toccato il fondo dell'angoscia.  
Salvami dai miei persecutori * 
perché sono di me più forti.  
 Strappa dal carcere la mia vita, * 
 perché io renda grazie al tuo nome:  
 i giusti mi faranno corona * 
 quando mi concederai la tua grazia. 
 



II Antifona: Ecco, il Signore viene 
e con lui tutti i suoi santi: 
quel giorno brillerà una grande luce, alleluia. 
 
III Antifona: Verrà il Signore in tutta la sua gloria: 
ogni uomo vedrà il Salvatore. 
 
CANTICO Fil 2, 6-11 Cristo servo di Dio 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
non considerò un tesoro geloso  
la sua uguaglianza con Dio;  
 ma spogliò se stesso, † 
 assumendo la condizione di servo * 
 e divenendo simile agli uomini; 
apparso in forma umana, umiliò se stesso † 
facendosi obbediente fino alla morte * 
e alla morte di croce. 
 Per questo Dio l'ha esaltato * 
 e gli ha dato il nome  
 che è al di sopra di ogni altro nome;  
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 
nei cieli, sulla terra * 
e sotto terra;  
 e ogni lingua proclami  
 che Gesù Cristo è il Signore, * 
 a gloria di Dio Padre. 
 
III Antifona: Verrà il Signore in tutta la sua gloria: 
ogni uomo vedrà il Salvatore. 
 
Lettura Breve 1 Ts 5, 23-24 
Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e 
tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si 
conservi irreprensibile per la venuta del Signore no-
stro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà 
tutto questo! 
 
Responsorio Breve 
R. Mostraci, Signore, * la tua misericordia. 
Mostraci, Signore, * la tua misericordia. 

V. E donaci la tua salvezza, 
la tua misericordia. 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
 
Antifona al Magnificat:  
Ecco venire da lontano il Signore: 
il suo splendore riempie l'universo. 
 

Cantico della Beata Vergine (Lc 1, 46-55) 
L'anima mia magnifica il Signore * 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno bea-
ta. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 

Antifona al Magnificat 
Ecco venire da lontano il Signore: 
il suo splendore riempie l'universo. 
 
Intercessioni 
Risveglia, Signore, la tua potenza, e vieni presto a sal-
varci. Attendiamo vigilanti la tua venuta: 
R. Marana tha! vieni, Signore Gesù! 
 

Signore, tutto il creato attende la trasfigurazione 
e geme e soffre fino a oggi. R. 

 Signore, Israele attende la consolazione 
       e colui che tu gli hai destinato come Messia. R. 
Signore, la chiesa attende la tua venuta gloriosa 
e l’unione con te in un solo corpo nel regno. R. 
 

Signore, gli esiliati attendono il ritorno alle loro case 
e i prigionieri l’inizio di una vita nuova. R. 
 Signore, i malati attendono la guarigione 
 e la salute del corpo. R. 
Signore, ci sono persone che non attendono più nul-
la 
che non sperano più nessuna salvezza. R. 
 

Padre nostro 
 

Orazione: O Dio, nostro Padre, suscita in noi la vo-
lontà di andare incontro con le buone opere al tuo 
Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé 
nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il no-
stro Signore. 
oppure 
(ANNO A) O Dio, Padre misericordioso, che per 
riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio 
unigenito, maestro di verità e fonte di riconciliazio-
ne, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché cam-
miniamo sulle tue vie di libertà e di amore fino a 
contemplarti nell’eterna gloria. Per il nostro Signore. 
oppure 
(ANNO B) O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà 
che mai vien meno ricordati di noi, opera delle tue 
mani, e donaci l'aiuto della tua grazia, perché atten-
diamo vigilanti con amore irreprensibile la gloriosa 
venuta del nostro redentore, Gesù Cristo tuo Figlio. 
Egli è Dio... 
oppure 
(ANNO C) Padre Santo, che mantieni nei secoli le 
tue promesse, rialza il capo dell'umanità oppressa da 
tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché 
sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glo-
rioso del Cristo giudice e salvatore. Egli è Dio...  


